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SCUOLA Il pacchetto di risparmi del Governo vuole abolire l’italiano

San Gallo abbandona Dante:
insegnarlo costa troppo
Eliminare l’italiano dalla lista delle opzioni specifichedei cinque licei cantonali permetterà un risparmio di 250mila franchi nel prossimo triennio. La decisionesarebbe stata presa perché la materia non attraeabbastanza i giovani, che apprezzano di più lo spagnolo.

L’italiano è un costoSecondo il Governo, l’italiano nellacontabilità scolastica è da inserirsinella colonna dei costi e non dei gua-dagni. E così appare nelle tabelle pub-blicate: in evidenza c’è il risparmio di250mila franchi entro il 2014 grazie al-la sua eliminazione dai piani studio li-ceali. L’accesso all’apprendimento del-la lingua verrà inoltre reso più difficilecon la diminuzione del contingente perle materie facoltative, tra cui figura lapreparazione alle certificazioni lingui-stiche e quindi anche all’attestato di co-noscenza della lingua italiana. La do-manda sorge allora naturale: in un Pae-se plurilingue, in cui le politiche fede-rali spingono verso una migliore cono-

scenza e utilizzo dell’italiano (si pensiall’Ombudsman a Berna), la lingua diDante non dovrebbe essere considera-ta un’effigie identitaria importante? Ilquotidiano “St. Galler Tagblatt” l’hachiesto pochi giorni fa a ChristophMattle, direttore della divisione dellascuola: «Certamente il fatto di essereuna lingua nazionale è un argomento,ma con lo stesso diritto si può afferma-re che il latino è la lingua madre euro-pea». Latino che nonostante la caren-za degli studenti, si è deciso di rispar-

miare dalla scure dei tagli. L’italiano,spiega ancora Mattle dalle colonne delgiornale sangallese, è confrontato a unasempre minore richiesta di studio, alcontrario del “cugino” spagnolo che at-trae maggiormente i giovani d’oltralpe.E infatti nel programma del Governosi legge che: «L’italiano dovrebbe esse-re abolito dalle materie principali inquanto l’interesse suscitato è sempreminore». Una spiegazione un po’ po-vera per una decisione di questa por-tata... torneremo a parlarne.

di LINDA CORTESI

Dante, Leopardi o anche solo ilGiornale del Popolo. In un futuro mol-to vicino a San Gallo potrebbe non es-serci più nessuno a leggerli. Visione ca-tastrofica? Non proprio... la scure deipacchetti di risparmio del Cantone staper abbattersi sulle lezioni d’italiano.«Lo spagnolo piace di più ai giovani»,afferma Christoph Mattle, direttoredella divisione scolastica del Diparti-mento dell’educazione. Non importache sia nazionale, la nostra lingua nonè più di tendenza. E dovremmo rasse-gnarci così?
Il pacchetto di risparmio
Il Governo di San Gallo ha presentatonegli scorsi giorni un pacchetto di ri-sparmio strutturale che dovrebbe per-mettere al Cantone di economizzare fi-no a 100 milioni di franchi nel prossi-mo triennio. Il piano deve però anco-ra essere approvato dal Parlamento, alquale verrà sottoposto a metà delprossimo mese di febbraio.Il programma di tagli è scandito in 54provvedimenti che toccano tutti i Di-partimenti: dall’edilizia alla sanità, dal-la sicurezza all’insegnamento. Ed è pro-prio qui che intravvediamo i punti piùdolenti.Sfogliando il documento stilato dal Go-verno sangallese si legge che le scuolesaranno interessate da cinque misure,che permetteranno di risparmiare, diqui al 2014, un totale di 1,54 milioni difranchi. Tra queste misure vi sono l’au-mento delle quote a carico dei genito-ri per l’insegnamento degli strumentimusicali e la possibilità di togliere i fi-nanziamenti cantonali, di circa 500mi-la franchi, alle scuole private (che nelCantone sono 3). Seguono la classicariduzione delle classi qualora gli allie-vi siano in numero ridotto, e i provve-dimenti intesi a mettere il bastone trale ruote all’insegnamento dell’italiano.

NEL 2010 Molti richiedenti da Nigeria, Eritrea e Sri Lanka

Meno domande d’asilo,
più richieste accolte

BERNA (ATS) Per il secondo anno con-secutivo, nel 2010 si è assistito ad uncalo delle domande d’asilo presenta-te in Svizzera. È quanto indica un rap-porto dell’Ufficio federale della mi-grazione (UFM), che rileva pure lacrescita del numero delle persone lacui richiesta è stata accolta. Sono sta-te 15’567 le persone che hanno inol-trato una domanda di asilo, in flessio-ne del 2,7% (-438) rispetto al 2009.Nell’insieme, delle 20’690 domandetrattate in prima istanza, 3’449 han-no condotto alla concessione del di-ritto di asilo, contro 2’622 nel 2009

(+31,5%). Nel 2010 le autorità elveti-che hanno per contro respinto le do-mande di 6’541 persone (5’750 nel2009) e pronunciato una decisione dinon entrata in materia (NEM) in9’466 casi, ossia quasi un quarto inpiù rispetto all’anno precedente(7’678). L’aumento è dovuto al fattoche i richiedenti trasferiti in un altroStato in virtù degli accordi di Dubli-no fanno automaticamente parte diquesta categoria (6’393 nel 2010). Inbase alle stesse convenzioni, la Sviz-zera ha ricevuto 1’327 richieste di pre-sa a carico da parte di un altro Stato

dell’area di Dublino. La Confedera-zione ne ha approvate 797 e ne ha ri-fiutate 514. Per quanto riguarda i Paesi di prove-nienza dei richiedenti, è ancora unavolta la Nigeria a far registrare il piùalto numero di domande (1’969). Su2’243 richieste, provenienti da questoStato dell’Africa occidentale, trattatenel 2010, solo due sono sfociate in unammissione a titolo provvisorio. Alsecondo posto fra gli Stati di prove-nienza troviamo l’Eritrea, al terzo po-sto lo Sri Lanka, al quarto posto, e pri-mo fra i Paesi europei, la Serbia.

Quest’immagine
potrebbe presto
essere solo un
ricordo nei licei
di San Gallo.

(Keystone)

FFS E BLS CARGO

L’euro debole
preoccupa 
il traffico merci

DATI BANCARI Elmer ha consegnato a Wikileaks due CD

«Voglio mostrare al pubblico
cosa succede nella finanza»

di FIORENZO DADÒ*

Leggo con in-teresse l’articolodi Maurizio Agu-stoni “Un’iniziati-va che sbagliabersaglio ”(cfr.GdP 10 gennaio),nel quale affron-ta un tema deli-cato e che si presta facilmente a stru-mentalizzazioni. In pratica Agustoni cimette al corrente dell’iniziativa di unconsigliere nazionale socialista chechiede di abolire il segreto professio-nale degli ecclesiastici (cattolico, pro-testante, buddista che sia) e quindi ob-bligarli a denunciare i reati sessuali nei

confronti di minorenni, anche qualo-ra ne fossero venuti a conoscenza du-rante la confessione. Questi reati so-no, con lo stupro e altri abusi, tra i peg-giori in assoluto e la pedofilia è tra imali più aberranti della società, inquanto toglie sul nascere ogni formadi luce proprio nel periodo più impor-tante e meraviglioso della nostra vita.Chi ne è vittima subirà delle conse-guenze devastanti e, in parecchi casi,non riuscirà mai più a trovare un bri-ciolo di serenità, provocandogli unasofferenza di tale intensità da spinger-lo persino a togliersi la vita. Pertanto,in una società che si dice civile, (...)
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La svalutazione dell’euro nei con-fronti del franco svizzero non mettein difficoltà solo l’industria d’espor-tazione ed il turismo, ma anche il tra-sporto merci su ferrovia. Il sindaca-to del personale dei trasporti SEV te-me che, in assenza di provvedimen-ti, andranno persi ulteriori posti di la-voro. Sia FFS Cargo che BLS Cargohanno confermato di essere in diffi-coltà. Nonostante il volume dei tra-sporti sia in netta ripresa, gli introitinon hanno seguito la stessa evoluzio-ne, spiega il SEV in un comunicato.

in breve

MUNICIPALE GINEVRINO

L’attacco di Maudet
alla politica di sicurezza

Il municipale Pierre Maudet (PLR), preposto
alla sicurezza della città di Ginevra e che nel-
l’esercito riveste il grado di capitano, ha spa-
rato a zero sulla politica di sicurezza della Con-
federazione. In una conferenza stampa a Ber-
na ha presentato ieri un «vero rapporto» rea-
lizzato con la collaborazione di vari esperti nel
campo della sicurezza. Era affiancato da Ch-
ristophe Keckeis, già comandante dell’eser-
cito, Peter Arbenz, ex presidente della Società
svizzera degli ufficiali, e Pierre Aeppli, ex co-
mandante della polizia cantonale vodese. «La
più grande minaccia per la sicurezza della
Svizzera è Ueli Maurer», ha sottolineato
Maudet. Egli rimprovera ai rapporti governa-
tivi di non fissare priorità nelle minacce, né
di fissare una strategia chiara. Secondo Mau-
det, la Svizzera è isolata, vulnerabile e non è
più neutrale. Le principali minacce sono gli
attacchi elettronici, il terrorismo e l’estremi-
smo, come pure il crimine organizzato. L’uni-
co modo per farvi fronte è l’istituzione di un
Dipartimento federale della sicurezza. 

CANTON ZURIGO

Iniziativa popolare contro 
il “turismo della morte”

Il Gran Consiglio zurighese ha bocciato ieri con
123 voti contro 36 un’iniziativa popolare del-
l’Unione democratica federale (UDF) che in-
tende vietare il cosiddetto «turismo della
morte». L’iniziativa, che sarà sottoposta a vo-
tazione popolare probabilmente il 15 maggio,
chiede che solo le persone residenti a Zurigo
da almeno un anno possano beneficiare del-
l’aiuto al suicidio. Per gli iniziativisti, l’imma-
gine del Cantone risente del fatto che molte
persone che vivono all’estero vengano a Zu-
rigo per morire con l’aiuto dell’organizzazio-
ne Dignitas. La maggioranza del parlamen-
to è però dell’idea che l’iniziativa non potrà
essere messa in pratica e che sull’argomen-
to è necessaria una normativa a livello fede-
rale.

AVEVA 91 ANNI

È scomparsa l’attrice
Stephanie Glaser

L’attrice Stephanie Glaser, molto nota nella
Svizzera tedesca ma conosciuta anche in Ti-
cino soprattutto per il Pardo speciale assegna-
tole nel 2006 al Festival del film di Locarno,
è morta sabato notte. Avrebbe compiuto 91
anni il 22 febbraio. Malgrado una lunga e in-
tensa carriera il primo ruolo da protagonista
le venne assegnato solo nel 2006, quando
aveva 86 anni, nel film “Die Herbstzeitlosen”.
Oltre al “Pardo”, l’attrice ha ricevuto il “Pre-
mio Walo” 2006 del pubblico svizzero tede-
sco e lo “SwissAward” della cultura.
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il personaggio: Mai-Thu Perret 

L’artista ginevrina Mai-Thu
Perret è la vincitrice dello
“Zurich Art Prize 2011”. Il
riconoscimento è dotato di
80’000 franchi ed è
accompagnato da
un’esposizione personale che
si aprirà alla fine d’agosto al
museo “Haus Konstruktiv” di
Zurigo. Mai-Thu Perret ha 34
anni e realizza oggetti,
installazioni, video e dipinti.
Il premio è riservato ad
artisti emergenti di meno di
35 anni che si affacciano
sulla scena internazionale.
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L’ex dipendente della banca privata svizzera Ju-lius Bär, Rudolf Elmer, ha consegnato ieri al fon-datore della piattaforma internet Wikileaks, JulianAssange, due dischetti con dati di presunti eva-sori fiscali. Conterrebbero informazioni riguar-danti migliaia di conti off shore, fra cui alcuni diuna quarantina di uomini politici, capitani d’in-dustria e altri VIP residenti negli USA, in Gran Bre-tagna e in Asia. Assange si è presentato al Fron-tline Club di Londra per ricevere il materiale e perlodare pubblicamente gli sforzi dell’ex banchie-re nel denunciare pratiche ambigue in uso nelmondo della finanza. «Tratteremo queste infor-mazioni come trattiamo le altre che riceviamo: ci

saranno rivelazioni complete», ha spiegato. I da-ti verranno comunque passati al setaccio da Wiki-leaks stessa, nonché da media e altri partner del-l’organizzazione. Da parte sua Elmer ha spiega-to di aver lavorato quale banchiere per otto anninelle isole Cayman e di essere spinto dal deside-rio di mostrare al grande pubblico quanto vi suc-cede. «Ho provato ad avvicinare autorità e medianella mia battaglia contro le banche. Non c’è sta-to nulla da fare. Wikileaks è la mia ultima speran-za», ha detto Elmer. Licenziato da Julius Bär nel2002, Elmer dovrà presentarsi oggi davanti al tri-bunale distrettuale di Zurigo per rispondere dicoazione e violazione del segreto bancario. 

l’opinione

Il perché di quel segreto


